Verbale 12/2009

Verbale di Comitato dei Segretari Generali del 10 novembre 2009


Unione Regionale delle Camere di Commercio Industria,

Artigianato e Agricoltura della Lombardia

COMITATO DEI SEGRETARI GENERALI

Milano, 10 novembre 2009 –ore 14.30

   Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario generale f.f. della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario generale della Camera di Commercio di Brescia 

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Paola Esposito, Dirigente Area Promozione dell’Economia locale ed armonizzazione del mercato della Camera di Commercio di Lodi 

Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Maria Pia Marini, Dirigente Area Promozione del Territorio di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Piccole e Micro Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Internazionalizzazione di Unioncamere Lombardia 


Sono assenti giustificati: 

	COMPONENTI
	Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore Unioncamere Lombardia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio
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1) ACCORDO DI PROGRAMMA: AGGIORNAMENTO

La dottoressa Introzzi ricorda che per il prossimo 18 novembre è previsto un incontro della Segreteria Tecnica dell’Accordo di Programma per esaminare il seguente ordine del giorno:

1)  Approvazione azioni a completamento del Programma d’Azione 2009:

· Asse 1 – Promozione Capitale Umano per le Scuole di design;

· Asse 2 – Bando Voucher per la partecipazione a Fiere internazionali all’Estero in forma singola e aggregata; 

2) Condivisione prima bozza di Programma d’azione 2010;

3) Condivisione proposta di revisione dell’Accordo di Programma.

Ciò premesso, invita i referenti di Asse ad aggiornare circa il punto 1 all’ordine del giorno.

Il dottor Rodeschini ed il dottor Valentini procedono illustrano le iniziative in approvazione così come risulta dall’allegato 1.

Per quanto riguarda l’Asse 2 il dottor Valentini riferisce che le tre misure in corso: Fiere Internazionali in Lombardia; Voucher ricerche di mercato; Voucher missioni all’estero; stanno riscuotendo interesse da parte delle imprese e che la Regione si è dichiarata disponibile a rifinanziare il Bando Fiere Internazionali in Lombardia in caso di necessità, richiedendo preventivamente la disponibilità anche delle Camere in tale senso.

Per quanto riguarda invece i Bandi Multiservizi e Missioni all’Estero 2010 (approvati nel corso della Segreteria Tecnica del 6 ottobre) sono previste alcune minori modifiche, da ratificare nel corso della prossima seduta.

La dottoressa Pulsoni, esprimendo apprezzamento, sottolinea l’opportunità che le azioni discendenti dall’AdP in tema di internazionalizzazione vengano sempre più calibrate alle effettive esigenze delle micro imprese, che costituiscono in larga misura il tessuto economico locale. Raccomanda pertanto di adottare una strategia di sistema per cogliere al meglio le esigenze effettive delle imprese.

Per quanto riguarda invece il “Nuovo Bando aggregazioni” il dottor Valentini  segnala che la Regione Lombardia prevede di allocare risorse senza ripartizione di tipo provinciale e chiede l’impegno al Sistema camerale che nessuna impresa, in caso di esaurimento della dotazione provinciale della Camera di Commercio di competenza, sia “esclusa” facendo decadere i relativi progetti approvati. 

Nel precedente Bando “micro macro” il problema è stato superato chiedendo alle Camere di Commercio che avevano esaurito le risorse di rifinanziare il Bando, mentre erano rimaste risorse ingenti non assegnate per le restanti 10 Camere di Commercio.

Si rende pertanto necessario concordare una modalità di compensazione tra le risorse delle Camere per finanziare il massimo numero possibile di imprese già all’atto della approvazione della graduatoria. Poiché il Bando prevede progetti con almeno 10 imprese, dopo l’approvazione della graduatoria si potrebbero verificare criticità dove le dotazioni camerali non corrispondessero alle risorse necessarie a finanziare progetti approvati, con il rischio di bloccare progetti già completi per la insufficiente dotazione provinciale.

Al riguardo il dottor Mattioni propone di prevedere, a valere per tutte le misure discendenti dall’Accordo di Programma, un meccanismo di compensazione tra misure ed Assi, che consenta alle Camere di coprire un overbooking delle domande ammissibili delle imprese fino ad un massimo del 20%; oppure di far confluire le risorse non spese in un Fondo dal quale ciascuna Camera di Commercio possa attingere i propri residui in caso di necessità. Questo al fine di evitare la situazione in cui alcune volte le Camere si sono trovate di avere risorse economiche eccessive, rispetto alla domanda, su alcune misure e nel contempo risorse più limitate su misure di maggiore interesse per le imprese.

Dello stesso avviso si dichiara il dottor Scaccheri, ritenendo opportuno che tale meccanismo sia esplicitato nella nuova Intesa con la Regione. 

Al riguardo la dottoressa Introzzi, convenendo con tale orientamento,  ricorda che le camere possono autonomamente organizzarsi in tale senso e che tale meccanismo è già stato applicato in alcuni casi ad alcune misure dell’AdP. 

Il dottor Valentini illustra poi i principali elementi che caratterizzeranno il nuovo Bando Fiere all’estero 2010, così come concordato in sede di Gruppo di lavoro intercamerale, e la cui scheda sarà sottoposta alla approvazione della prossima Segreteria Tecnica.

La dottoressa Introzzi illustra poi i principali elementi che connotano la proposta di revisione del nuovo Accordo di Programma.

Innanzitutto informa che la Regione, per il finanziamento delle varie iniziative è intenzionata a prevede un Fondo Unico in capo alla Presidenza a disposizione delle varie Direzioni Generali, sulla base del Programma d’Azione annuale approvato dal CIS. La Regione auspica che anche il Sistema camerale adotti analoga modalità operativa. Fa presente inoltre che Unioncamere potrebbe assumere un ruolo di tesoreria tra Camere e Regione per il trasferimento dei fondi legati agli interventi.

Tra le principali novità legate alla revisione dell’Accordo di Programma richiama l’accorpamento degli attuali sette Assi in tre nuovi Assi e la previsione di nuovi meccanismi di Governance al fine di  assicurare un iter procedurale più snello.

I tre nuovi Assi di intervento previsti sono :

Asse 1 – Competitività delle Imprese

Finalità

L’Asse comprende tutte le azioni finalizzate ad accrescere la competitività del sistema delle imprese, attraverso azioni di sostegno a progetti particolarmente innovativi promossi dalle imprese e dalle loro aggregazioni. Attenzione prioritaria è riservata all’obiettivo di sostenere i processi di aggregazione delle imprese e lo sviluppo di politiche di filiera.

Target

L’Asse si rivolge all’intero sistema delle imprese lombarde (non solo quelle manifatturiere) in modo esteso ed intersettoriale.

In sintesi

L’Asse recupera sostanzialmente le linee dei precedenti Assi 1 e 2, aggiungendo le azioni sul versante del Credito e riallocando su altro Asse quella del capitale umano. Restano in questo ambito iniziative internazionali di collaborazione su progetti di ricerca.

Rispetto alle iniziative approvate nel periodo 2006-2009, il nuovo Asse 1 raggrupperebbe orientativamente il 55% delle risorse economiche ed il 45% circa delle iniziative/progetti.

Asse 2 – Competitività dei Territori

Finalità 

L’Asse comprende le azioni tese a migliorare la competitività dei territori, agendo sulla presenza di servizi e sulle dotazioni infrastrutturali (fisiche ed immateriali) che favoriscono lo svolgimento delle attività economiche, accrescendone il grado di efficienza.

Favorisce lo sviluppo dell’attrattività dei territori, in una logica non solo turistico-ambientale, ma di marketing territoriale capace di attrarre nuovi investimenti.

Target

L’Asse si rivolge ai sistemi economici locali nella loro complessità per sostenerne, a livello di sistema, l’efficienza ed il livello di competitività delle imprese che insistono sul territorio.

Si rivolge inoltre, anche singolarmente, alle imprese di servizio e turistiche localizzate nell’area, che concorrono alla migliore infrastrutturazione del territorio.

In sintesi

L’Asse recupera sostanzialmente le linee dei precedenti Assi 3, 4, 6 e 7, aggiungendo quelle su capitale umano,  regolazione del mercato, consumatori, attività fieristica.

Rispetto alle iniziative approvate nel periodo 2006-2009, il nuovo Asse 2 raggrupperebbe orientativamente il 25/30% delle risorse economiche ed il 35/40% circa delle iniziative/progetti.

Asse 3 – Politiche per le Microimprese e la Cooperazione

Finalità 

Comprende le azioni rivolte a soddisfare le esigenze specifiche di determinate categorie di imprese (start up, artigiane, cooperative) che richiedono un approccio particolare: politiche per il sostegno di nuova imprenditorialità, per il trasferimento d’azienda, per l’accompagnamento in politiche per l’innovazione e l’avvio di presenza sui mercati internazionali, ecc. Comprende le azioni rivolte ai singoli, ma soprattutto progetti di sistema che raggruppano reti di impresa.

Il riferimento alle direttive contenute nello Small Business Act è un fondamento centrale.

Target

Si rivolge a microimprese di tutti i settori ed a imprese cooperative, che potranno – se ne hanno i requisiti – partecipare anche alle iniziative rivolte alla generalità delle imprese (Asse 1), ma che dovrebbero trovare in questo Asse le misure particolari (come finalità e modalità di erogazione) costruite appositamente per i loro bisogni.

In sintesi

L’Asse recupera sostanzialmente le linee del  precedente  Asse 5, aggiungendo quelle sulle imprese cooperative, sulla nuova imprenditorialità e sulla responsabilità sociale di impresa. 

Rispetto alle iniziative approvate nel periodo 2006-2009, il nuovo Asse 3 raggrupperebbe orientativamente il 15/20% delle risorse economiche ed il 20/25% circa delle iniziative/progetti.

Oltre alla previsione dei 3 nuovi Assi di intervento, la modifica dell’Accordo di Programma prevede anche lo sviluppo di una Attività di Staff per le azioni tese ad ottimizzare la comunicazione, la promozione ed il monitoraggio dell’AdP nel suo complesso. Queste verranno curate da una apposita struttura di staff, costituita d’intesa fra DG Presidenza di Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, che ne assumerà direttamente la responsabilità e la gestione del budget relativo (ipotizzando per il 2010 almeno 0,5 milioni di euro).

La dottoressa Pulsoni condivide lo sforzo di sintesi compiuto per giungere alla definizione dei nuovi tre Assi di intervento e raccomanda il riferimento alle pmi. Oltre a ciò, auspica che la ridefinizione dei nuovi tre Assi comprenda anche il tema della ricerca. 

La dottoressa Introzzi dà assicurazione in tale senso, essendo il tema della ricerca previsto nei filoni di intervento dell’Asse 2.

Per quanto riguarda gli Organi di Governance la proposta di modifica dell’AdP si prevede:

· il mantenimento del CIS - Collegio di Indirizzo e Sorveglianza con le attuali funzioni;

· l’eliminazione dei Comitati Attuativi;

· il potenziamento della struttura tecnica con la istituzione di un Comitato Tecnico di Gestione per ognuno dei 3 Assi. Ogni Comitato potrebbe essere composto da 4 Segretari Generali e da referenti della Regione. Ai Comitati Tecnici di gestione verrebbe affidato il compito di:

· predisporre, per ciascun Asse, le proposte per il Programma annuale di Azione e condividere le ipotesi progettuali che lo compongono;

· assumere le decisioni in merito all’attuazione delle azioni conseguenti;

· sottoporre all’approvazione della Segreteria Tecnica i progetti condivisi in sede di Comitato Tecnico di Gestione;

· provvedere al monitoraggio dello stato di avanzamento e alla verifica dei  risultati finali raggiunti, fornendo alla Segreteria Tecnica gli elementi utili alla valutazione dell’andamento complessivo dell’Accordo.

Per ogni Asse di intervento verrebbe individuato un responsabile per parte, con il compito di raccordare i rappresentanti del proprio Sistema e di condurre la fase istruttoria dei singoli progetti prima dell’esame da parte del Comitato.

Oltre a ciò la proposta di nuovo Accordo prevede anche un apposito articolo sul tema del “Partenariato” al fine di assicurare ed estendere il grado di condivisione delle politiche e delle azioni sviluppate attraverso l’AdP prevedendo periodicamente (almeno due volte all’anno) appositi incontri, promossi dalla Regione in collaborazione con Unioncamere,  con la Segreteria Tecnica del Patto per Sviluppo per informare sulle linee strategiche del Programma annuale d’Azione e per recepire osservazioni e proposte. Oltre a ciò, le Camere di Commercio, almeno una volta all’anno, organizzeranno, in collaborazione con gli Ster, analoghi incontri con le Istituzioni locali. 

Al termine dell’esposizione la dottoressa Introzzi invita i Segretari Generali a far conoscere all’Unione Regionale, in tempi brevi, eventuali osservazioni a quanto sopra riportato, in vista dell’esame di questi argomenti da parte della Segreteria Tecnica del 18 novembre 2009.

Al termine della discussione il Comitato dei Segretari Generali, concordando ed esprimendo apprezzamento, esprime condivisione sulle proposte illustrate impegnandosi a far pervenire eventuali ulteriori contributi all’Unione Regionale. 

2) VARIE ED EVENTUALI

a) Modifica calendario incontri Comitato dei Segretari Generali

La dottoressa Introzzi ricorda che il prossimo incontro di Comitato dei Segretari Generali è previsto a calendario per il giorno 1 dicembre 2009. Considerato che per quella stessa data è previsto anche un incontro della Consulta dei Segretari Generali presso l’Unione Italiana, il Comitato conviene di posticipare l’incontro  al prossimo 9 dicembre alle ore 14.00.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 16.00.

    IL SEGRETARIO




                  IL DIRETTORE OPERATIVO 

(Annamaria De Vivo)





       (Gisella Introzzi)

Milano, 10 novembre 2009
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[image: image9.png]Asse 2 - Internazionalizzazione

COMPLETAMENTO PROGRAMMA 2009

Andamento Bandi:

Fiere Internazionali in Lombardia (67%)

Voucher Multiservizi 2009 (83% dopo rifinanziamenti)
Missioni all’Estero 2009 (90% dopo compensazioni)

BANDI IN PUBBLICAZIONE (APPROVAZIONI 6 OTTOBRE 2009):
Bando Voucher Multiservizi 2010 (condiviso con CCIAA, dotazioni CCIAA acquisite)
Bando Missioni all'Estero 2010 (condiviso con CCIAA, dotazioni CCIAA acquisite)

Bando Aggregazioni d'Impresa per I'Estero 2010(sostituisce il Micro macro - condiviso con

CCIAA, dotazioni acquisite criticita residue per la pubblicazione)

Restano da assumere gli atti di impegno per i bandi 2010

Nuove azioni e programma 2010
Programma Promozione Agroalimentare in USA e Canada: approvazione risorse

Cruscotto Fiere Internazionaliin Lombardia

Assegnati € 1.200.000 su € 2.000.000

Scadenza bando: 30.09.2010

N. Fondo Dotazione Spesi Mille Duemila Residuo Utilizzo
1 |Bergamo 200.000]  127.000 1 63 73.000 64%

2 |Brescia 200.000/  115.000 3 56 85.000 58%

3 |como 100.000 99.000 5 47 1,000 99%
4 Cremona 140.000 55.000 9 23 85.000 39%
5 |Lecco 60.000 43.000 3 20 17.000 72%

6 |Lodi 20.000 10.000 0 5 10.000 50%
©7  |Mantova 80.000 36.000 0 18 44.000 45%
8 |Milano 770.000|  474.000 26 224 296.000 62%
9 [yonzace 260.000]  134.000 4 65 126.000 52%
10 |Pavia 30.000 30.000 2 14 0 100%
11  [Sondrio 40.000 15.000 3 6 25.000 38%
12 |Varese 100.000 62.000 2 30 38.000 62%
Totale 2.000.000, 1.200.000 58 571 800.000 67%

26/11/2009




[image: image10.png]Cruscotto Voucher Multiservizi —= RICERCHE MERCATO
Assegnati € 1.838.544 su € 2.204.000(TOTALE GIA’

INCREMENTATO)
N. Fondo Dotazione N° Assegnati Residuo Utilizzo
1 Bergamo 200.000 76 2.083 98,96
2 Brescia 400.000 147 17.187 95,70
3 Como 160.000 44 45.417 71.61
4 Cremona 76.000 23 16.104 78,81
5 Lecco 80.000 23 20.104 74,87
6 |Lodi 50.000 19 520,77 98.96
7 Mantova 240.000 63 75.937 68,36
8 Milano 488.000 157 79.145 83,78
9 Monza e Brianza 235.000 75 39.687 83,11
10 Pavia 100.000 30 21.875 78,13
11 Sondrio 20.000 0 20.000,00 0.00
12 Varese 152.000 48 27.000 82,24
Totale 2.201.000 706 362.455 83,5%

Cruscotto Voucher VOUCHER MISSIONI ALL'ESTERO
Assegnati € 2.065.102 su € 2.400.000 (gia prenotati € 88.020)

N. Fondo Dotazione N° assegnati Residuo Utilizzo
1|Bergamo 300.000 104 80.208 73,26
2|Brescia 260.000 132 625 99,76
3|Como 200.000 88 29.688 85,16
4|Cremona 40.000 18 8.229 79,43
5[|Lecco 120.000 52 14.270 88,11
6|Lodi 30.000 24 312 98,96
7|Mantova 120.000 43 28.854 75,95
8|Milano 800.000 389 4,167 99,48
9|Monza e Brianza 240.000 114 10.312 95,70

10|Pavia 50.000 16 18.229 63,54
11{Sondrio 40.000 8 23.854 40,36
12|Varese 200.000 85 28.125 85,94
Totale 2.400.000 1.073 246.877 90%

26/11/2009



[image: image11.png]Asse 2 — Risorse Approvate Bando Multiservizi 2010
TOTALE RISORSE € 2.150.000 |

REGIONE LOMBARDIA: € 1.075.000 - SISTEMA CAMERALE: € 1.075.000

Bergamo € 125.000
sBrescia € 200.000
eCremona € 30.000
sComo € 80.000
eLecco € 60.000
eLodi € 25.000
eMantova € 60.000
eMilano € 200.000

eMonzaBrianza € 135.000
ePavia € 50.000
eSondrio € 10.000
eVarese € 100.000

SCHEDA APPROVATA NELLA SEGRETERIA TECNICA DEL 6 OTTOBRE

Le CCIAA si impegnano ad adottare i provvedimenti per anticipare alla
Regione - DG Industria le risorse necessarie a pagare la quota di voucher di
propria competenza

Asse 2 — Risorse Approvate Bando Missioni 2010
TOTALE RISORSE € 2.320.000

REGIONE LOMBARDIA: € 1.160.000 - SISTEMA CAMERALE: € 1.160.000

*Bergamo € 130.000
eBrescia € 150.000
Cremona € 20.000
sComo € 100.000
eLecco € 50.000
eLodi € 15.000
Mantova € 60.000
eMilano € 400.000

eMonzaBrianza € 100.000

ePavia € 25.000
eSondrio € 10.000
eVarese € 100.000

SCHEDA APPROVATA NELLA SEGRETERIA TECNICA DEL 6 OTTOBRE

Regione adottera i decreti per anticipare alle CCIAA le risorse necessarie a
pagare la quota di voucher di propria competenza

26/11/2009



[image: image12.png]Asse 2 — Risorse Approvate
NUOVO BANDO AGGREGAZIONE

REGIONE LOMBARDIA: € 1.500.000 - SISTEMA CAMERALE: € 1.500.000

eBergamo € 160.000

eBrescia € 250.000

Como € 50.000

Cremona € 20.000

eLecco € 90.000

eLodi € 30.000

eMantova € 125.000 . .
Milano € 280.000 (orientativi - richiesta € 350.000)
sMonzaBrianza € 200.000

ePavia € 50.000

eSondrio € 25.000

eVarese € 150.000

SCHEDA APPROVATA NELLA SEGRETERIA TECNICA DEL 6 OTTOBRE

DA RISOLVERE CRITICITA' "GRADUATORIE” PROVINCIALI

NUOVO BANDO AGGREGAZIONE 2010:
Qaratteristiche nuovo bando e criticita residue

NOVITA’

Cofinanziamento (50%) sul nuovo “super de minimis” (Regolamento UE 248/09)

Linea unica di progetti (min. € 70.000 e max. € 400.000 euro) massimo 12 mesi.

2 finestre di presentazione progetti con adesione imprese preventiva e nucleo di valutazione.

Da partenariato “multiplo” a una capofila (anche grande impresa) + minimo 10 imprese.

Si mantiene I'erogazione diretta della CCIAA alle imprese e ruolo Unioncamere per istruttoria formale e liquidazione

CRITICITA’

Regione Lombardia alloca risorse “generali” e chiede I'impegno che nessuna impresa_sia “esclusa” facendo decadere i
relativi progetti approvati in caso di esaurimento delle dotazioni provinciali della CCIAA di competenza

Nel precedente bando “micro macro” il problema é stato superato chiedendo alle CCIAA che avevano esaurito le risorse di
rifinanziare il bando, mentre erano rimaste risorse ingenti non assegnate per le restanti 10 CCIAA.

Bisogna ora concordare una modalita tempestiva di compensazione tra le risorse delle CCIAA per finanziare il massimo
numero possibile di imprese gia all'atto della approvazione della graduatoria. Essendo progetti con almeno 10 imprese,
dopo 'approvazione della graduatoria si potranno verificare criticita dove le dotazioni camerali non corrispondono alle
risorse necessarie a finanziare quei progetti, con il rischio di bloccare progetti gia completi per la insufficiente dotazione di
una sola CCIAA per una impresa.

Soluzioni possibili: per mantenere il vincolo territoriale delle risorse camerali alle imprese

1. “Fondo di compensazione” presso Unioncamere che copra le assegnazioni provinciali tra 'approvazione dei progetti
e 'assunzione degli atti di rifinanziamento da parte delle CCIAA “in difetto”, a fronte del riparto alle imprese. Le
CCIAA si impegnano ad assumere gli atti di copertura per cui il ruolo di Unioncamere & solo di garanzia.

2. Utilizzare la quota di Regione per compensare gli esaurimenti di risorse provinciali man mano questi si verificano in
sede di riparto delle risorse alle imprese per i progetti approvati. Cosi si finanzia il massimo numero di progetti con
finanziamento regionale “asimmetrico” territoriale, raddoppiando la quota di finanziamento camerale complessiva.

3. Pubblicare un bando che preveda risorse inferiori a quelie effettivamente disponibili per tenere una “riserva”

26/11/2009



[image: image13.png]Asse 6 — PROGRAMMA AGROALIMENTARE LOMBARDO
IN NORDAMERICA - € 1.280.000

REGIONE LOMBARDIA: € 400.000
SISTEMA CAMERALE: € 400.000
BUONAITALIA/MAAF € 480.000

*RESIDUI TUTTO FOOD: € 83.598

eBergamo € 13.402 (richiesti per completamento)
*Brescia € 100.000
Cremona € 10.000
Como € 10.000
eLecco € 5.000
eLodi € 10.000
eMantova € 10.000
*Milano € 100.000
MonzaBrianza € 8.000
ePavia € 30.000
eSondrio € 10.000
eVarese € 10.000
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